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DISCLAIMER: 
Il presente documento è soggetto a copyright e tutti i relativi diritti sono riservati. 
È vietato l’utilizzo di tale documento sotto qualsiasi forma a scopi pubblici o commerciali.  
In particolare non è consentita la riproduzione, la divulgazione, la trasmissione o pubblicazione dello stesso in qualsiasi formato, senza la 
preventiva autorizzazione scritta.  
Si declina, inoltre, ogni responsabilità diretta ed indiretta nei confronti degli utenti per eventuali imprecisioni, errori, omissioni, danni (diretti, 
indiretti, conseguenti, punibili e sanzionabili).  
Non è fornita alcuna garanzia, espressa o implicita, in merito all’accuratezza, alla completezza ed all’attualità delle informazioni contenute nel 
presente documento.  
Pensplan Centrum S.p.A. si riserva il diritto di modificare, aggiornare o cancellare in qualsiasi momento ogni tipo di informazione contenuta nella 
presente documentazione senza preavviso o spiegazioni all’utente. 



NOTE INFORMATIVE E STORICO CONTRIBUTIVO 

 

 
Percentuali di contribuzione 
 
93 - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DAI DATORI DI LAVORO OPERANTI NEL TERRITORIO 
DEL TRENTINO ALTO ADIGE in forma abbreviata LABORFONDS 

dal al quota datore di 
lavoro calcolata su quota 

lavoratore calcolata su quota TFR calcolata 
su 

25/02/20251 ad oggi 0,55% retribuzione utile 
al calcolo del TFR 0,55% retribuzione utile 

al calcolo del TFR 50%; 100%2-3 TFR 

 
1 Data di autorizzazione del Fondo all’aggiornamento dell’allegato alla Nota informativa. 
2 Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando. 
3 Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere attuato mediante 
il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR maturando ovvero mediante il solo 
conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si 
rimanda alla successiva sezione "vicende contributive". 
 

 
Opzioni quota lavoratore 
 
Dal 01/01/2007 l'art. 8, c. 2 del D.Lgs. 252/2005 prevede la facoltà per tutti i lavoratori di determinare liberamente l'entità della contribuzione a 
proprio carico. 

 

 
Destinatari 
 
LABORFONDS 
Dal 25/02/2025 possono aderire al Fondo tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o parziale nonché i 
lavoratori assunti a tempo determinato con contratto di durata superiore a tre mesi. Sono iscrivibili anche gli apprendisti. 
 

 
Altre informazioni 
 
SPIEGAZIONE BASE IMPONIBILE 
Maturato economico. Ai sensi dell’art. 2120 c.c. la retribuzione assunta a base di calcolo del TFR comprende tutte le somme, compreso 
l'equivalente delle prestazioni in natura, corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, a titolo non occasionale e con esclusione di quanto è 
corrisposto a titolo di rimborso spese. 
 
VICENDE CONTRIBUTIVE 
Dal 1° gennaio 2007, ai sensi dell'art. 8, c. 7 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n.252, il conferimento del TFR maturando alle forme pensionistiche 
complementari comporta l'adesione alle forme stesse e avviene secondo modalità esplicite (entro 6 mesi dalla data di prima assunzione il 
lavoratore può conferire l'intero importo del TFR maturando ad una forma di previdenza complementare dallo stesso prescelta) o tacite (nel caso 
in cui il lavoratore non esprima alcuna volontà nei 6 mesi successivi alla prima assunzione). 
I lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono conferire l'intero 
flusso di TFR maturando; tale scelta non è revocabile ed il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso. 
I lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993: 
- non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta una quota di TFR pari a 
quanto previsto dalle fonti istitutive o, in alternativa, l'intero flusso di TFR maturando. Tale scelta non è revocabile e il versamento del TFR al 
Fondo non può essere sospeso; 
- già iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta una quota di TFR 
superiore a quanto previsto dalle fonti istitutive, pari all’intero flusso di TFR maturando. Tale scelta non è revocabile e il versamento del TFR al 
Fondo non può essere sospeso. 
Dal 1° gennaio 2007 qualora il conferimento del TFR avvenga con modalità tacite (ovvero nel caso in cui il lavoratore entro 6 mesi dalla data di 
prima assunzione non esprima alcuna volontà in merito alla destinazione del TFR maturando) il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando: 
- alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali, salvo sia intervenuto un diverso accordo aziendale 
che preveda la destinazione del TFR ad una forma collettiva; 
- in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al precedente punto il TFR maturando è trasferito, salvo diverso accordo aziendale, a 
quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell'azienda; 
- qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai precedenti punti il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando alla forma pensionistica 
istituita presso l'INPS (FONDINPS). 
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26/07/2024 
 
 
Verbale di stipula 
 
Roma, 26 luglio 2024, tra FIAVET, CONFCOMMERCIO e FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS 
 
[…] 
Articolo 13 - Effettività della diffusione della contrattazione di secondo livello 
  
(1) Le parti concordano di istituire un premio di risultato destinato ai lavoratori dipendenti da aziende che non rientrano nel campo di applicazione 
di un accordo integrativo aziendale o territoriale sottoscritto dopo il 1° luglio 1993 da aziende o associazioni aderenti alle parti stipulanti il 
presente contratto. 
(2) Per la pratica attuazione di quanto previsto all'articolo precedente sono stanziati i seguenti importi lordi: 
  
Livello Euro 
A, B 296,00 
1, 2, 3 251,00 
4, 5 222,00 
6S, 6, 7 178,00 
  
(3) L'erogazione del premio sarà connessa al raggiungimento degli obiettivi che saranno definiti con accordo integrativo, aziendale o regionale. 
(4) Il premio sarà erogato alle scadenze stabilite nei contratti integrativi. 
(5) Il premio compete ai lavoratori qualificati in forza nel mese precedente la scadenza stabilita nei sopraindicati contratti, e che risultino iscritti 
nel LUL (libro unico del lavoro) da almeno sei mesi. L'azienda calcolerà l'importo spettante in proporzione alle giornate di effettiva prestazione 
lavorativa prestate alle proprie dipendenze nell'anno precedente. 
(6) Per i lavoratori a tempo parziale, l'ammontare del premio sarà calcolato in proporzione all'entità della prestazione lavorativa. 
(7) Il premio non è utile ai fini del calcolo di nessun istituto di legge o contrattuale, in quanto le parti ne hanno definito l'ammontare in senso 
onnicomprensivo, tenendo conto di qualsiasi incidenza, ivi compreso il trattamento di fine rapporto. 
(8) Il premio è assorbito, sino a concorrenza, da ogni trattamento economico individuale o collettivo aggiuntivo rispetto a quanto previsto dal 
presente CCNL, che venga riconosciuto successivamente al 1° luglio 2024. Non sono assorbibili gli elementi salariali in cifra fissa previsti da 
accordi collettivi stipulati prima del 1° luglio 1993. 
(9) L'accordo integrativo individua casi in cui, in presenza di situazioni di difficoltà economico produttiva che possano comportare il ricorso ad 
ammortizzatori sociali o comunque determinino risultati che si discostino negativamente dai valori raggiunti dal territorio di riferimento, l'azienda 
non sarà tenuta all'erogazione del premio. 
(10) Qualora, nonostante la presentazione di una piattaforma integrativa ai sensi delle disposizioni dei precedenti articoli, non venga definito un 
accordo sul premio di risultato entro il 31 ottobre 2026, il datore di lavoro erogherà, con la retribuzione del mese di novembre 2027, i seguenti 
importi: 
  
Livello Euro 
A, B 186,00 
1, 2, 3 158,00 
4, 5 140,00 
6S, 6, 7 112,00 
  
(11) Si applicano a tali importi le disposizioni di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 del presente articolo. 
(12) In alternativa alle modalità e alle somme di cui al comma 10, a seguito di accordo aziendale / territoriale, l'azienda destinerà la somma di 
euro 140 a strumenti di welfare di cui alla normativa vigente. Tale somma sarà riproporzionata per il personale a tempo parziale. 
(13) I lavoratori hanno comunque la possibilità di destinare i valori di cui ai commi 10 e 11 al fondo di previdenza complementare Fon.Te. 
(15) A fronte di situazioni di crisi economico - finanziaria di particolare rilievo in occasione di eventi naturali estremi, accertati dalle Parti stipulanti 
il presente CCNL in sede di confronto, anche a livello territoriale e/o aziendale, i datori di lavoro potranno essere esonerati dall'erogazione degli 
importi di cui ai commi 10 e 12 del presente articolo del CCNL. 
 
 
 
 

24/07/2019 
 
 
Art. 74 Previdenza complementare 
 
Le parti riconoscono che gli apprendisti rispondono ai requisiti di iscrivibilità al Fondo di previdenza complementare di categoria (Fon.Te.). 
 
 



CAPO VIII - Previdenza complementare 
Art. 160 Previdenza complementare 
 
1) Le parti stipulanti il CCNL Turismo convengono che il Fondo pensione complementare a capitalizzazione individuale costituito in forma di 
associazione il 9/4/1998, di seguito denominato in breve Fon.Te., rappresenta la forma pensionistica complementare riconosciuta come 
applicabile ai lavoratori dipendenti da aziende del settore turismo. 
  
2) L'associazione al fondo dei lavoratori avviene mediante adesione volontaria, secondo forme e modalità definite, e riguarda tutti i lavoratori 
assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o parziale nonché i lavoratori assunti a tempo determinato con contratto di durata 
superiore a tre mesi, cui si applichi il presente CCNL. 
  
3) Le aziende e i lavoratori associati al fondo sono tenuti a contribuire secondo le misure, i termini e le modalità di seguito elencati e che 
potranno essere modificati solo ad opera delle parti stipulanti il presente accordo: 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del lavoratore; 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del datore di lavoro; 
  
- 3,45% o 6,91% della retribuzione utile per il calcolo del TFR, prelevato dal TFR maturando dal momento dell'iscrizione al fondo (come previsto 
dal D.Lgs. 252 del 2005 e s. m. i.); 
  
- una quota una tantum, non utile ai fini pensionistici, da versarsi all’atto dell’iscrizione, pari a euro 15,50 di cui euro 11,88 a carico dell’azienda e 
euro 3,62 a carico del lavoratore. 
  
4) Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 28/4/1993, è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando dal momento 
dell'adesione al fondo. 
  
5) EBNT e le sue articolazioni territoriali potranno svolgere una funzione di sensibilizzazione tra i lavoratori, anche attraverso la raccolta delle 
adesioni, e potranno facilitare il rapporto tra associati e il fondo attraverso l'erogazione di informazioni riguardanti le posizioni individuali degli 
stessi. 
 
6) Restano fatte salve le eventuali analoghe iniziative adottate in materia sulla base della legislazione di Regioni a statuto speciale. 
 
 
 
 

20/02/2010 
 
 
Verbale di stipula e decorrenza contrattuale 
 
Il giorno 20/2/2010, tra la Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo - FEDERALBERGHI, la Federazione Italiana Pubblici 
Esercizi - FIPE, la Federazione Italiana delle Associazioni delle Imprese di Viaggi e Turismo - FIAVET, la Federazione delle Associazioni Italiane 
dei Complessi Turistico Ricettivi dell'Aria Aperta - FAITA - FEDERCAMPING con la partecipazione della Confederazione Generale Italiana del 
Commercio Turismo e Servizi e delle piccole e medie imprese - CONFCOMMERCIO, la Federazione Sindacale Vettori e Servizi per la Mobilità - 
FEDERRETI e la Federazione Italiana Lavoratori Commercio, Turismo e Servizi - FILCAMS - CGIL, la Federazione Italiana Sindacati Addetti 
Servizi Commerciali Affini e del Turismo - FISASCAT - CISL, la Unione Italiana Lavoratori Turismo Commercio e Servizi - UILTuCS, si è stipulalo 
il presente CCNL per i dipendenti da aziende alberghiere, complessi turistico - ricettivo dell'aria aperta, pubblici esercizi, stabilimenti balneari, 
alberghi diurni, imprese di viaggi e turismo, porti ed approdi turistici, rifugi alpini di cui all'art. 1, visto il protocollo interconfederale del 22/1/2009, 
il CCNL Turismo 19/7/2003, l'accordo 13/5/2008, l'accordo 12/6/2008 e l'accordo di rinnovo del CCNL Turismo del 27/7/2007. 
Il presente contratto decorre dall’1/1/2010 e scadrà il 30/4/2013. 
 
 
CAPO VIII - Previdenza complementare 
Art. 162 Previdenza complementare 
  
1) Il presente CCNL istituisce la forma pensionistica complementare per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo. 
  
2) Le parti stipulanti il CCNL Turismo convengono che il Fondo pensione complementare a capitalizzazione individuale costituito in forma di 
associazione il 9/4/1998, di seguito denominato in breve Fon.Te., rappresenta la forma pensionistica complementare riconosciuta come 
applicabile ai lavoratori dipendenti da aziende del settore turismo. 
  
3) L'associazione al fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria, secondo forme e modalità da definire, e potrà riguardare tutti i 
lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o parziale nonché i lavoratori assunti a tempo determinato con contratto di 
durata superiore a tre mesi, cui si applichi il CCNL per i dipendenti da aziende del settore Turismo. 
  
4) Le aziende e i lavoratori associati al fondo sono tenuti a contribuire secondo le misure, i termini e le modalità di seguito elencati e che 
potranno essere modificati solo ad opera delle parti stipulanti il presente accordo: 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del lavoratore; 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del datore di lavoro; 
  
- 3,45% della retribuzione utile per il calcolo del TFR, prelevato dal TFR maturando dal momento dell'iscrizione al fondo; 
  
- una quota una tantum, non utile ai fini pensionistici, da versarsi all'atto dell'iscrizione, pari a euro 15,50 di cui euro 11,88 a carico dell'azienda e 
euro 3,62 a carico del lavoratore. 
  
5) Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 28/4/1993, è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando dal momento 
dell'adesione al fondo. 
  

https://lavoro.teleconsul.it/%C2%A7iddoc=148847%C2%A7art=
https://lavoro.teleconsul.it/%C2%A7iddoc=114557%C2%A7art=
https://lavoro.teleconsul.it/%C2%A7iddoc=131075%C2%A7art=
https://lavoro.teleconsul.it/%C2%A7iddoc=114458%C2%A7art=


6) Al momento dell'adesione al fondo il lavoratore può richiedere di aumentare la propria quota di contribuzione sino al 2% della retribuzione utile 
per il calcolo del TFR 
  
7) Le parti concordano di provvedere entro il 30/9/1999 alla definizione delle modifiche delle norme che regolano il funzionamento del fondo di 
cui al protocollo allegato all'accordo del 22/1/1999 al fine di dare conseguente applicazione alle disposizioni di cui al presente articolo. 
  
8) Gli enti bilaterali del settore turismo ed i centri di servizio potranno svolgere una funzione di sensibilizzazione tra i lavoratori, anche attraverso 
la raccolta delle adesioni, e potranno facilitare il rapporto tra associati e il fondo attraverso l'erogazione di informazioni riguardanti le posizioni 
individuali degli stessi, 
  
9) Restano fatte salve le eventuali analoghe iniziative adottate in materia sulla base della legislazione di Regioni a statuto speciale. 
 
 
 
 

19/07/2003 
 
 
Verbale di stipula e decorrenza contrattuale 
  
Il giorno 19/7/2003, tra la Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo - FEDERALBERGHI, la Federazione Italiana Pubblici 
Esercizi - FIPE, la Federazione Italiana delle Associazioni delle Imprese di Viaggi e Turismo - FIAVET, la Federazione delle Associazioni Italiane 
dei Complessi Turistico - Ricettivi dell’Aria Aperta - FAITA, con la partecipazione della Confederazione Generale Italiana del Commercio Turismo 
e Servizi e delle piccole e medie imprese - CONFCOMMERCIO; la Federazione Sindacale Vettori e Servizi per la Mobilità - FEDERRETI, e la 
Federazione Italiana Lavoratori Commercio, Turismo e Servizi - FILCAMS CGIL, la Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali 
Affini e del Turismo - FISASCAT CISL, la Unione Italiana Lavoratori Turismo Commercio e Servizi - UILTuCS, visto il protocollo interconfederale 
del 23/7/1993, il CCNL Turismo del 22/1/1999, il verbale di ratifica della conversione in euro degli elementi retributivi nel settore turismo del 
18/12/2001, l’accordo del 7/6/2002, si è stipulato il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende alberghiere, 
complessi turistico-ricettivo dell’aria aperta, pubblici esercizi, stabilimenti balneari, alberghi diurni, imprese di viaggi e turismo, porti ed approdi 
turistici, rifugi alpini di cui all'articolo 1. 
Il presente Contratto, decorre dall’1/1/2002 e sarà valido sino al 31/12/2005, sia per la parte normativa che per la parte retributiva. 
 
 
CAPO VIII - Previdenza Complementare 
Art. 155 
  
1) Il presente CCNL istituisce la forma pensionistica complementare per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo. 
  
2) Le parti stipulanti il CCNL Turismo convengono che il Fondo pensione complementare a capitalizzazione individuale costituito in forma di 
associazione il 9 aprile 1998, di seguito denominato in breve Fon.Te., rappresenta la forma pensionistica complementare riconosciuta come 
applicabile ai lavoratori dipendenti da aziende del settore turismo. 
  
3) L'associazione al fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria, secondo forme e modalità da definire, e potrà riguardare tutti i 
lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o parziale nonché i lavoratori assunti a tempo determinato con contratto di 
durata superiore a tre mesi, cui si applichi il CCNL per i dipendenti da aziende del settore Turismo. 
  
4) Le aziende e i lavoratori associati al fondo sono tenuti a contribuire secondo le misure, i termini e le modalità di seguito elencati e che 
potranno essere modificati solo ad opera delle parti stipulanti il presente accordo: 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del lavoratore; 
  
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) - della retribuzione utile per il computo del TFR a carico del datore di lavoro; 
  
- 3,45% della retribuzione utile per il calcolo del TFR, prelevato dal TFR maturando dal momento dell'iscrizione al fondo; 
  
- una quota una tantum, non utile ai fini pensionistici, da versarsi all’atto dell’iscrizione, pari a euro 15,50 di cui euro 11,88 a carico dell’azienda e 
euro 3,62 a carico del lavoratore. 
  
5) Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 28/4/1993, è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando dal momento 
dell'adesione al fondo. 
  
6) Al momento dell'adesione al fondo il lavoratore può richiedere di aumentare la propria quota di contribuzione sino al 2% della retribuzione utile 
per il calcolo del TFR. 
  
7) Le parti concordano di provvedere entro il 30/9/1999 alla definizione delle modifiche delle norme che regolano il funzionamento del fondo di 
cui al protocollo allegato all’accordo del 22/1/1999 al fine di dare conseguente applicazione alle disposizioni di cui al presente articolo. 
  
8) Gli enti bilaterali del settore turismo ed i centri di servizio potranno svolgere una funzione di sensibilizzazione tra i lavoratori, anche attraverso 
la raccolta delle adesioni, e potranno facilitare il rapporto tra associati e il fondo attraverso l'erogazione di informazioni riguardanti le posizioni 
individuali degli stessi. 
  
9) Restano fatte salve le eventuali analoghe iniziative adottate in materia sulla base della legislazione di Regioni a statuto speciale. 
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